Fiat

Sindacati e governo a confronto
"Non un'informativa. ma primo dialogo"

L'incontro tra esecutivo e rappresentanti del settore auto delle sigle di categoria Fim e Uilm si è concluso, comunque, con un nulla di fatto, anche per l'assenza dei leader di Cisl e Uil. "Abbiamo aperto un percorso di interlocuzione". La Camusso: "Non c'è più il sogno delle Fabbrica Italia, ora il Lingotto deve dire cosa vuole fare chiaramente"

Un momento dell'incontro governo-sindacati sulla Fiat 

ROMA - "Non una semplice informativa" sull'incontro di sabato tra governo e Fiat, ma l'apertura di un canale di dialogo con i sindacati sulle prospettive del Lingotto in Italia, e sul confronto avviato tra l'Esecutivo e i vertici dell'azienda. Dal governo c'è la volontà di "una interlocuzione", per comprendere meglio" la posizione dei sindacati, per recepire "impressioni e suggerimenti". 

Il ministro del Lavoro Elsa Fornero, con accanto il ministro dello Sviluppo Corrado Passera, ha impostato così - secondo quanto riferito dai presenti - la riunione che i due ministri hanno tenuto in serata su Fiat con le organizzazioni sindacali. Freddi i sindacati, delusi dal quadro di un confronto che appare ancora lontano da indicazioni nel dettaglio sul piano industriale per gli stabilimenti in Italia, programmi di investimento, ricadute sul lavoro.

Confronto partito male, anche per la decisione di non partecipare dei leader di Cisl e Uil, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti. Alla riunione le due organizzazioni sono state rappresentate solo dai responsabili per il settore auto delle sigle di categoria Fim e Uilm. Non ha usato mezzi termini Luigi Angeletti, parlando di un incontro che sarebbe stato "inutile", "così rituale da essere patetico", anche "perchè il governo non ci dirà nulla di più di quello che già sappiamo".
Diverso l'approccio del governo, che "non ha detto nulla di più di quanto già noto" 

dell'incontro di sabato - dicono i sindacati -, ma è apparso improntato ad aprire un percorso, a impostare un metodo di lavoro insieme. '''Non rivanghiamo il passato per cercare colpe e responsabilità, ma collaboriamo per individuare percorsi utili per il futuro", avrebbe detto il ministro Fornero.

''Rimaniamo in uno stato di sospensione: non c'è più il sogno di Fabbrica Italia e Fiat non ci dice cosa vuole fare", ha sottolineato alla riunione il segretario generale della Cgil Susanna Camusso. Dal leader della Fiom, Maurizio Landini, il pressing sul governo perchè spinga Fiat a "non rinviare gli investimenti" ed a "ripristinare le libertà sindacali in fabbrica", e perchè non dimentichi i casi Termini Imerese e Irisbus. A Stretto giro la risposta di Corrado Passera, che ha indicato di aver convocato un tavolo su Irisbus per il 9 ottobre, e di Elsa Fornero, che - riferiscono i sindacati - ha garantito che a giorni sarà firmato il decreto per 55mila esodati che darà una soluzione a questo nodo anche nei due stabilimenti.

"Non sono soddisfatto dell'incontro, avrei voluto maggiore chiarezza su quello che è avvenuto sabato e su quello che il governo vorrebbe fare", commenta il leader dell'Ugl, Giovanni Centrella, che ai due ministri ha chiesto di "capire cosa succede con la Cigs che sta per finire".
